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Lepri I i l i iste del PCI per il fisco 
durre minore progressività. 
IVA— È l'im|>osta dove i feno
meni dell'evasione e dell'ero
sione imperversano. La mozio
ne del PCI propone di accorpa
re le aliquote dell'lVA riducen
dole a tre anche per facilitare 
controlli e accertamenti. Ma si 
tratta anche di modificare il re
gime relativo alla contabilità 
semplificata con criteri di de
terminazione forfettaria del va
lore aggiunto basati sulla appli
cazione di appropriati coeffi
cienti di ricarico per settori 
merceologici e per categorie. 
EROSIONI:— Il governo è im
pegnato alla revisione rigorosa 
e alla eliminazione di norme 
che permettono elusione e so
prattutto erosione di una in
gente massa di reddito delle 
persone fisiche e giuridiche at

traverso sgravi totali o parziali, 
deduzioni e detrazioni ingiusti
ficate o fonte di abusi. 
I.MPRISA FAMILIARE— Oc
corrono nuove norme per evita
re l'indiscriminato e incontrol
labile frazionamento (il cosi-
detto splitting) dei redditi im
ponibili nell'ambito dell'impre
sa familiare e per scoraggiare la 
costituzione di società fittizie. 
1 RILANCI— Va organicamen
te rivista la disciplina dei bilan
ci per garantire il cosidetto 
•quadro fedele», cioè la rispon
denza effettiva dei valori iscrit
ti in bilancio ai valori di merca
to 
I REDDITI DA CAPITALE— 
Si tratta di unificare la tassa
zione di questi redditi introdu
cendo un'aliquota unica non 
inferiore a quella minima dell' 

imposta personale sul reddito. 
AGRICOLTURA— L'imposi
zione diretta di questi redditi 
— attraverso l'autodichiarnzio-
ne e l'autotassazione del contri
buente — deve essere adeguata 
alle variazioni colturali verifi
catesi ma non registrate in ca
tasto. 
ENTI LOCALI— Essi devono 
essere dotati di un'area imposi
tiva autonoma, mentre deve es
sere resa obbligatoria la costi
tuzione dei consigli tributari 
per coinvolgere i Comuni nell' 
accertamento dei tributi. 
REDIMII PRESUNTIVI— 
Devono essere utilizzati come 
indici di infedeltà fiscale, e 
quindi come stimolo all'accer
tamento della posizione del 
contribuente. 
ACCERTAMENTI— Vi devo

no essere sottoposte innanzi
tutto le dichiarazioni dei con
tribuenti non lavoratori dipen
denti. 
L'AMMINISTRAZIONE— Più 
professionalità, più rigore nel 
reclutamento e nell'aggiorna
mento dei personale, più spe
cializzazione per poter, ad e-
sempio, analizzare e verificare i 
bilanci delle società. 
I CONTROLLI— Devono esse
re più estesi e stringenti per u-
n'attuazione rigorosa e puntua
le delle leggi relative ai super-
ispettori, le liolle di accompa
gnamento, le ricevute fiscali, i 
registratori di cassa, le deroghe 
al segreto bancario, la caduta 
della pregiudiziale tributaria. 
1 CENTRI DI SER\ IZIO— Va 
estesa l'esperienza già avviata a 
Roma e a Milano. 

IL CATASTO— Il suo rifaci
mento è ormai urgente e va 
condotto in collaborazione con 
gli enti locali e le Regioni. 
LE DOGANE— Riorganizza
zione e organici professional
mente più adeguati. 
LE ESATTORIE— Va rifor
mata la riscossione dei tributi 
prevedendo la soppressione 
delle esattorie private. 
IL CONTENZIOSO— Dalle 
commissioni tributarie esso va 
trasferito a sezioni specializza
te della magistratura o rdinaria 
di primo e ai secondo grado. 
IL MINISTERO— L'apparato 
centrale e periferico va trasfor
malo; vanno decentrati poteri e 
funzioni, gli uffici sono da ar
ricchire con strutture e tecno
logie moderne. 

Giuseppe F. Mennella 

solo 52 voti n favore e 54 dele
gati si sono astenuti) un ordine 
del giorno che chiedeva alla 
CGIL di «guidare un'ondata di 
scioperìi rinunciando a •qualsi
voglia ipotesi di riforma prima 
della caduta del decreto-bisi. 
Questa, ha detto Sergio Garavi-
ni, nella dichiarazione di voto a 
nome della segreteria, sarebbe 
•una linea di azione in termini 
dì rigidità e di sostanziale rifiu
to di valutare i risultati che pur 
parziali e insufficienti hanno 
però dimostrato l'efficacia del 
movimento. Il problema del 
decreto rimane e la CGIL ripre
senta al governo e al Parlamen
to la richiese del recupero dei 
punti tagliati, che .resta essen
ziale problema politico e sinda
cale.. Questa richiesta viene 
consegnata anche all'iniziativa 
dei lavoratori nei posti di lavo
ro. «Nella elaborazione delle 
piattaforme aziendali occorre 
— ha detto con estrema chia
rezza Lama — anche puntare al 
recupero della contingenza ta
gliata, non certo privilegiando 
in fabbrica la rivendicazione di 
tre punti di scala mobile ma po
nendosi il problema di una 
nuova linea contrattuale e sala
riale capace di rispondere ade
guatamente alle condizioni di 
lavoro di oggi per difendere il 
potere reale dei salari.. 

Sul .decreto-bis. la compo
nente socialista della CGIL che 
pure ha dato un suo contributo 
determinante alle modifiche (e 
Lama lo ha riconosciuto), ha e-

La CGIL più unita 
spresso una valutazione diversa 
rispetto alla maggioranza .che 
questa conferenza — ha preci
sato Del Turco — non ha cam
biato». Qual è? Che il sindacato 
rimanga ai margini di una .lun
ga, drammatica campagna elet
torale». Una preoccupazione 
vera, fondata però su una evi
dente forzatura politica. I>1 
Turco si è chiesto come mai ci 
sia stato «gelido silenzio» sulle 
proposte dell'esecutivo sociali
sta, mentre sarebbe stata accol
ta «con grande interesse» una 
proposta del de Forlani, per 
•poi scoprire il punto tre della 
sua ipotesi., quello di un nuovo 
intervento d'autorità nel 1985, 
«come un male assai peggiore 
della perdita di tre punti della 
scala mobile» Per Del Turco, 
quella di Forlani è stata l'avvi
saglia di una nuova offensiva in 
autunno (.se proprio non è pos
sibile il conforto di tutto il sin
dacato, proviamo a farne a me
no», questo il senso). Ha dimen
ticato Del Turco — ma glielo ha 
ricordato Lama — chela CGIL 
sostenne le stesse cr>=e di oggi 
nell'incontro del 4 apiile a Pa
lazzo Chigi convocato proprio 
sulla base delle proposte del 
PSI: «Allora, purtroppo, il go
verno decise di mantenere il 
decreto com'era, senza appor
tare neppure la modifica che 

oggi riscontriamo invece nel 
nuovo testo». Semmai, proprio 
la prova di coerenza della CGIL 
contro ogni atto di autorità e 
ogni ipotesi di contrattazione 
centralizzata annua sul salario 
ha costruito un primo argine, 
rafforzatosi con analogo impe
gno della CISL e della UIL, 
contro la manovra di cui Forla
ni si è fatto portavoce. Una ma
novra, infatti, che ha le sue ra
dici proprio nell'attacco al po
tere contrattuale del sindacato 
tentato con l'atto di forza del 
decreto, sconfitto con la sua ca
duta. 

Ma Del Turco ha richiamato 
anche la vertenza Fiat del 19S0, 
quando Agnelli cambiò tattica 
trasformando i licenziamenti in 
cassa integrazione: .Noi non lo 
facemmo e perdemmo». Il pa
rallelo che lo stesso Del Turco 
ha definito .arbitrario» con l" 
oggi, sarebbe nel rispondere al
le «aperture del gov erno. dicen
do «che nulla cambia» Ma è 
proprio così ed è solo questione 
di tattica? C'è stata una con
traddizione di fondo nel discor
so di Del Turco: ha affermato 
l'esigenza di dare risposte alle 
domande di democrazia e di e-
quità sollevate dal movimento, 
ma noi ha puntato l'indice su 
quella che ha definito «una do
manda di diversità» paventan

do la nascita dentro il sindaca
to, dall'Eur al decreto, di una 
•opposizione operaia». Lama gli 
ha proposto un suo interrogati
vo: .Quale tipo di rapporto di 
ostilità, di estraneità, caratte
rizzerebbe il movimento sinda
cale rispetto ai lavoratori se la 
CGIL non avesse assunto quel
le decisioni? E stata così difesa 
l'unità e l'esistenza del sinda
cato giunto, anche per propri 
errori, ad una svolta pericolosa, 
perché un sindacato senza i la
voratori non è un sindacato». 

E quindi nel rapporto con i 
lavoratori che vanno recuperati 
ritardi, che indubbiamente ci 
sono, e costruita la svolta che si 
impone nella strategia rivendi
cativa. «E vero — ha detto La
ma — che le risposte non sono 
scontate né facili, ma è anche 
vero che per noi tutti esiste un 
giudice collettivo: la democra
zia che si rivela nel consenso 
dei lavoratori». 

Proprio qui a Chianciano, 
del resto, si è discusso senza ta
bù ma anche senza_ nascondersi 
problemi e, perché no?, anche 
preoccupazioni. Sulla riforma 
della scala mobile e della con
trattazione, Lama e Del Turco 
hanno insieme sostenuto negli 
stessi termini che non è possibi
le mrttere insieme tutto: il gra
do di copertura medio della 
scala mobile precedente il de
creto, la difesa dei redditi bassi. 
il riconoscimento delle profes
sionalità, le questioni degli ora
ri e delle qualifiche. Per entrare 

nel merito di una questione spi
nosa, come garantire - su que
sto insisteva l'emendamento 
diHertinotti accettato nel do
cumento della commissione 
sulle politiche retributive — 
anche con la differenziazione 
del punto di contingenza la co
pertura della scala mobile ai sa
lari più bassi e, quindi^ più e-
sposti all'inflazione? K un e-
sempio. Lama ha richiamato 
una delle ipotesi, quella di una 
scelta «nella determinazione 
delle cadenze per le variazioni 
future della scala mobile», per 
dire che le risposte debbono es
sere trovate. Anche perchè, su 
questo ha insistito Del Turco, 
•se si sommano le rigidità di 
ciascuno viene fuori I immobi
lismo per tutti Ecco, allora, u-
n'occasione preziosa di lavoro 
unitario, ma anche per restitui
re — su questo Lama si è sof
fermato a lungo — un ruolo e 
una funzione ai consigli dei de
legati. 

Una certezza, dunque, que
sto appuntamento della CGIL 
l'ha data: non solo riprende l'i
niziativa della maggiore confe
derazione sindacate, tornano in 
primo piano obiettivi come 
quelli dell'occupazione e del fi
sco (Del Turco ha sostenuto 
che debbono^ essere il «nuovo 
asse»), ma si è indicato un per
corso innovativo di riforma che 
il decreto aveva sbarrato lungo 
il quale potrà riprendere anche 
il cammino dell unità. 

Pasquale Cascella 

sapevate?, i prtigrammi Venta
ne sono illustrati da Forattini, 
Cipro si ripropone come 'isola 
di Venere; si lanciano •vacanze 
doci. 'Grecia con piacere gra
zici. •viaggi creazione», fragrsn-
ti 'Cocktail Europai (Budapest 
è la carte, Germania sconosciu
ta, Antica Russia). 

Pasqua con chi vuoi, ovvio. 
La Comitours offre prezzi puli
ti, Alpitour le sue famose icose 
da leader; Valtur «tuffo com
preso, anche la verità; il club 
Mediterranée 'Tentate tutto, è 
tutto compreso., mentre l'Ir
landa. con l'immagine di una 
verdissima campagna, lusinga 
con l'ecologico slogan: 'Abbia-
mo fatto di tutto per fare di 
questo il luogo della tua vacan
za prossima, l'abbiamo lasciato 
com'era». E pure la Sardegna si 
presenta tiene, con il nuovo slo
gan dell'ente sardo industrie 
turistiche: 'Sardegna natura 
superba in mezzo al mare, i pe
riodi migliori li chiamiamo bas
sa stagione: 

Pasqua con chi vuoi, che c'è 
dunque di nuovo? Per esempio, 
la Jugoslavia in pullman, Praga 

L'esodo di Pasqua 
e / costelli boemi, le oasi dell' 
Algeria, un tour del Sudafrica, 
Usa est e Canada, Brasile (14 
giorni), week-end a Ventotene, 
per soggiorni-scuola (vela, sub, 
windsurf), la Amburgo più pec
caminosa, dove 'tutto quello 
che non potete fare altrove, qui 
potete farlo», ma dove, volendo, 
si può godere la meno nota »cit-
tà verde», coi suoi 3.046 ettari 
di giardini. 

La Italturist rilancia in gran
de stile, la sua Cuba favolosa, 
•un'estate senza fine sulle bian
chissime spiagge», col picadillo 
e il rope vieja, il Daiquiri e il 
Mutata, con la desta nel Tropi-
cana, e le piacevoli sorprese del 
Vedado, piccola «città proibi
ta». E da Cuba, un salto al Mes
sico, Cuernavaca e Taxco, Pue-
bla e Cholula, Tuia e i suoi fa
mosi Atlanti. Ma, volendo, an
che otto giorni superbamente 
americani, New York, Houston 
e New Orleans, il 'Capolavoro 
europeo dell'America», dove 

potrete usare il tram, il battello 
a vapore o la carrozza a cavallo, 
tutto nello stesso giorno, lare il 
giro delle grandi ville del Gar
den Districi, e navigare in tutti 
i suoi 800 metri di larghezza I' 

I immenso Mississippi delle can
zoni, il mitico Old Man Ri ver. 

Volete 'avventure Pasqua 
'84»? _Non c'è che da scegliere 
tra quello che offre Viaggi nel 
mondo, agenzia giovane e fan
tasiosa. Un viaggio Kasbah-
Marocco in tenda e cassa cuci
na; isole Andamane 'dal nostro 
amico lupo di mare Capitan 
Beale», 'New York New York», 
7 notti di cui 4 passate a Man
hattan e 'Struscio» il dì dì Pa
squa nella Quinta Strada, 
•camminata di 7 giorni a Cre
ta», 'Camminata in Scozia a sco
prire i rifugi delle foche nelle 
insenature nascoste» e, se siete 
proprio pazzi, 'giro della Corsi
ca per moto da strada con de
viazioni verso l'interno». 

Animo, c'è anche la Pasqua 

Azzurra nelle isole Pon/iane (ri 
giorni, 170 nula lire, pat,tt e-
sclusi, per i quali si provvederà 
col fondo cassa), c'è la escursio
ne a cavallo nella Tuscia, e Bar
bagia a piedi, persino un tviag-

fio del viandante medievale» in 
.unigiana (occorre il sacco a 

pelo). Ce anche l'Appennino 
delle delizie (quello delle valli 
vicentine), la Pasqua di Sulmo
na con gli antichi cuori di con
fetti rossi, la Pasqua a Taranto, 
per chi vuol godersi la »nazze-
cala», con il pellegrinaggio dei 
•perdune» che, a piedi scalzi, 
cappuccio in testa, tunica e cili
cio, trascinano i piedi di sepol
cro in sepolcro, per tutta la not
te, dietro il suono ritmato del 
•traccolante». E c'è anche la 
buona, eterna, noiosa gita fuori 
porta, tanto per dire 'c'ero an
ch'io». 

Ci hanno anche preparato, ci 
informano le Fb, 171 treni 
straordinari in sen-izìo interno 
e 176in servizio internazionale, 
e autostrade sorwgliatissime 
con nugoli di CC, polstrada, vi
gili, insomma guai ai vinti, guai 
a chi non si muove da casa 

Maria R. Calderoni 

di voto, è diventata un'ora e 
più. Le due facce del discorso di 
Mauroy — quella dell'invito u-
nitario e della fedeltà agli im
pegni del 1981 e quella dell'in-
toccabilità delle misure contro
verse — hanno tenuto sospeso 
a un filo non tanto la vita del 
governo (i socialisti da soli han
no la maggioranza assoluta alla 
Camera) quanto quella dell'u
nione delle sinistre. In effetti se 
prima dell'intervento di Mau
roy nessuno pensava alla possi
bilità di un voto comunista di 
rottura, il gelido silenzio col 
quale i deputati del PCF ne a-
vevano accolto le conclusioni a-
veva ravvivato incertezze e 
dubbi tra gli osservatori. 

Nel lardo pomeriggio l'inter
vento di Lajoinie. presidente 
del gruppo comunista, è solo 
una meticolosa messa a punto 
delle posizioni del PCF: i co
munisti non hanno cambiato 
posizione, pensano che si possa 

Il PCF e Mauroy 
fare un'altra politica social
mente meno costosa, sono al 
governo ma non dimenticano 
mai perchè ci sono, vogliono il 
successo della politica fissata in 
comune nel 1981, ritengono che 
il dibattito sulla politica econo
mica non debba mai ignorare la 
vita degli uomini, formulano 
critiche per migliorare l'azione 
del governo e non per intaccar
ne 1 unità. La dichiarazione di 
voto del portavoce del PCF. 
Guy Hermier, ribadiva questa 
posizione. Ma a quel punto, il 
capogruppo socialista Pierre 
Jose ha chiesto la sospensione 
della seduta e la riunione del 
gruppo socialista. Questo per
ché, na detto .loxe. la risposta 
comunista «non è soddisfacen
te» Che cosa accadrà? 

11 disaccordo tra Mitterrand-

Mauroy-Delors da una parte e i 
comunisti (ma anche la sinistra 
del PS) dall'altra resta intero 
per ciò che riguarda ìa ristrut
turazione industriale, la rifor
ma della scuola, il piano di rigo
re economico, l'assenza di una 
politica di rilancio, di occupa
zione, di difesa del potere d'ac
quisto dei salari. 

Ma non si t rat ta — come 
scrive Le Monde prendendo a 
prestito le più recenti scoperte 
della «seconda sinistra» di co
stringere i comunisti, nei pros
simi giorni, a uscire dal loro •ri
fiuto del reale», a rinunciare al 
•cambiamento» che era stato 
programmato t in comune nel 
1981 e che oggi «è diventato mi
tico per forza di cose e durezza 
di tempi»: perché, anche la di
soccupazione (seimila licenzia

ti alla Citroen, cinquemila alla 
Michelin proprio oggi, forse tre 
milioni di disoccupati alla fine 
di quest'anno)è un fatto reale e 
fa male, perché il cambiamento 
è un mito solo per quelli che vi 
rinunciano, a cominciare dalla 
democratizzazione reale dei 
metodi di gestione e di governo. 

Si tratta, oggi più che mai. di 
mettere in evidenza nelle scelte 
quotidiane governative che co
sa distingue un governo di sini
stra dagli altri. A meno di am
mettere, appunto come fanno i 
teorici della seconda sinistra. 
proprio ieri severamente criti
cati dal «numero 2» del Partito 
socialista Poperen, che destra e 
sinistra sono ormai concetti su
perati: il che però bisognerebbe 
spiegarlo a quei milioni di fran
cesi che nel 1981 hanno creduto 
di votare a «sinistra» per avere 
un governo «di sinistra» capace 
di cambiare qualcosa, almeno 
sul piano della giustizia sociale. 

Augusto Pancaldi 

quattr'occhi («è meglio che par
liate tra di voi», pare che abhia 
detto Forlani uscendo dalla sa
la dopo le prime battute del col
loquio). Ciò che è filtrato sono 
dunque solo indiscrezioni che 
risultano tuttavia accreditate 
da più fonti. Alla preoccupata 
domanda di Craxi sul signifi
cato effettivo delle ultime sor
tite de. De Mita avrebbe rispo
sto che esse puntano «solo B n-
v endicare alla DC il ruolo che le 
spetta, di partito di maggioran
za relativa in Parlamento e di 
maggioranza assoluta all'inter
no della coalizione a cinque. Il 
nostro sostegno al tuo governo 
è leale, ma vogliamo poter e-
sprimere le nostre opinioni e 
farle contare senza per questo 
vederci il giorno dopo rimbrot
tati dagli articoli del
l' "Avanti!"», avrebbe concluso 

Graxi-De Mita 
il segretario de. 

Una lamentela, quest'ulti
ma. che non valeva solo per il 
passato più o meno prossimo, 
perché anche le ultime dichia
razioni di De Mita in Direzione 
sono diventate subito bersaglio 
di qualche dirigente socialista 
(Tempestini gli ha ricordato ie
ri acido che «quando si sbaglia 
obiettivo nella polemica si han
no conseguenze negative, come 
dimostrano le ultime elezioni»). 

Craxi si è dimostrato pron
tissimo a dar ragione al suo in
terlocutore, ha biasimato le .in
temperanze» dei suoi, ha garan
tito che non Io anima nessun 
•personalismo», e ha negato in
fine che vi siano ragioni di «con

correnzialità» tra PSI e DC. De 
Mita ne ha approfittato subito 
per chiedergli di premere sui 
socialisti napoletani per una so
luzione della crisi municipale 
gradita alla DC, e ne avrebbe 
strappato almeno l'impegno a 
un intervento, se non garanzie 
di risultati. D'accordo, infine, i 
due si sarebbero trovati sull'i
ter parlamentare del decreto-
bis («niente fiducia se da parte 
dell'opposizione non ci saranno 
atteggiamenti ostruzionistici») 
e sulla soluzione da dare alla 
crisi al vertice RAI. 

Tutto a posto, allora, le nubi 
si son già diradate? Nemmeno 
gli apologeti del pentapartito 
sono disposti a sostenerlo. La 

diffidenza di De Mita verso l'al
leato. stando agli umori di 
Piazza del Gesù dopo l'incon
tro. è rimasta intatta. E del re
sto. proprio iersera è andata in 
onda l'intervista del segretario 
de a «Mixer», zeppa di frecciate 
all'indirizzo del PSI e delle sue 
voglie «decisioniste». «Certo, e-
siste il problema di un governo 
che possa governare — ha detto 
De Mita — ma c'è anche un al
tro problema non risolto: non si 
sa chi è la maggioranza. Questa 
maggioranza può essere il par
tito di minoranza relativa?». E 
poi, sulla richiesta craxiana di 
•un mandato triennale» a Pa
lazzo Chigi: «In politica chi sta
bilisce i tempi è come chi stabi
lisce solo l'occupazione del po
tere. E questo potrebbe giocare 
brutti scherzi». 

Nelle stesse ore a un conve

gno romano dal tema signifi
cativo (-garantire è decidere»), 
il «vice» di Craxi, Martelli, rin
facciava invece a De Mita le 
critiche mosse a suo tempo al 
presunto «interventismo» di 
Fertini ed esaltava con accenti 
che ricordano il «futurismo» 
(«bisogna coniugare velocità e 
politica») il «decisionismo» ora
ziano. Un discorso che sarà cer
to piaciuto moltissimo a Gianni 
Agnelli, dal quale De Mita ha 
invece consumato ufficialmen
te il divorzio ieri sera in tv. Ri
chiesto di un giudizio su di lui 
ha risposto cosi: «E un mercan
te moderno con poche idee e 
tanti interessi particolari. Di 
solito legge le cose che gli scri
vono». È pensare che appena 
un anno fa si era ancora in pie
no flirt. 

Antonio Caprarica 

poco distante da Locri e Sider-
no. Secondo un voluminoso 
rapporto dicentinaia e centi
naia di pagine del colonnello 
dei carabinieri di Reggio Cala
bria. Galatà, nella zona com
presa fra Mammola e i piani di 
Canolo operava una banda de
dita ai sequestri di persona in 
Calabria e nel nord Italia. Sia
mo qui nel cuore, della vallata 
del fiume Torbido, vicino a 
Gioiosa Jonica, il paese del mu
gnaio comunista Rocco Gatto, 
ucciso per aver denunciato le 
oppressioni mafiose. Fra il 1979 
e il 1980 scompaiono dalla cir
colazione due giovani, Cosimo 
Trichilo e Francesco Conia. Poi 
cade ucciso Domenico Iannizzi, 
un altro giovane gregario della 
mafia. Mammola vive un clima 
di paura e di terrore sinché non 
si presenta ai carabinieri una 
vecchia donna. Giuseppina 
Fragomeni, la madre di Cosimo 
Trichilo. che racconta un'incre
dibile storia di sangue e di ma
fia. La mattina del 27 dicembre 
1979 si era presentato da lei 
Iannizzi. un amico fidato di Co
simo Trichilo. Del giovane, spa
rito dopo un classico caso di 
•lupara bianca», non si sapeva 
più niente da tempo e neanche 
il cadavere era stato più ritro-

Undici ergastoli 
vato. «Io so tutto — disse Ian
nizzi aMa Fragomeni — sugli 
assassini di vostro figlio e an
che io sono in pericolo. Voglio
no farmi fuori». Iannizzi rac
contò così alla donne che a far 
fuori Trichilo, Conia ed altri 
quattro misteriosamente uccisi 
a Mammola, erano gli uomini 
dellacosca degli Albanese. A 
Mammola — disse Iannizzi — 
opera una organizzazione che 
ha compiuto molti sequestri di 
persona e Cosimo Trichilo è 
stato ucciso perché si era rifiu
tato di partecipare ad un se
questro di persona. Stessa sorte 
— disse Iannizzi — la mafia a-
veva riservato a lui e non c'era-

f)iù niente da fare: provvedesse 
a donna a fare i nomi degli as

sassini di Mammola. Quello 
stesso giorno, per la precisione 
il pomeriggio del 27 dicembre 
del 1979, poche ore dopo aver 

Badato con l'anziana donna, 
'omenico Iannizzi fu puntual

mente ucciso dalla mafia. Ma 
Giuseppina Fragomeni non si 
tirò indietro: registrò sul na
stro, dai carabinieri, una lunga 

confessione e confermò poi tut
to ai giudici di Locri, nel pro
cesso di primo grado. Dalle pa
role della madre di Cosimo Tri-
chilo, i carabinieri partirono 
per una indagine a vasto raggio: 
sui piani delTAspromonte fu ri
trovato un vero e proprio cimi
tero della mafia, con cadaveri e 
resti umani, finanche la «vespa» 
dello stesso Trichilo; a Mam
mola fu sgominata l'intera rete 
dei riciclatori e furono seque
strate anche banconote prove
nienti da sequestri. ÀI processo 
di Locri il Pivi, Carlo Macrì. per 
questa agghiacciante serie di o-
micidi aveva già chiesto l'erga
stolo per tutti gli 11 della ban
da, ma solo sette furono con
dannati a 28 anni, mentre quat
tro furono assolti. L'altro po
meriggio, nell'aula della Corte 
d'Appello — dopo otto udienze 
e in un clima di grande tensio
ne, presenti decine di parenti 
degli imputati — gli 11 ergasto
li, una sentenza destinata senza 
dubbio a passare alla storia giu
diziaria non solo calabrese. 
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Nel quinto anniversario della mone 
del compagno 

LEONARDO SPEZIALE 
Comandante partigiano - Dirigente 
sindacale del nostro partito Ricor
dandolo a tutti i compagni Grazia 
diano vedova Speziale sottoscrive 
cinquantamila lue per l'Unità 

I 

,-ì 

ce tutto da guadagnate 

•v 
Sì 
Hi 

GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 
Si egliere Peureot 30"» e già un Guada
gno Porche e versatile. resistenti?. 
economie a. H.i prestazioni di vi < ezio-
ne: 170 Km/h 94 CV. IH 9 Km/litro* 
per la versione lx>n7irva GT: 152 K m h . 
r,T CX. 21.7 Km litro* per il diesel , 
I l i una garanzia an'irorro-
sione per 6 anni. E ^-^ 
spaziosa Solida ed tj-*^^ 
elegante ideale per 
un viacgiodi lavo
ro perfetta por una 
serata importante. 
\ I.i un design di 
prestigio l'inin-
fann.i K dispo
nibile in i nve r 
sioni berl ina o 
break, benzina (da 1290 
a 1 580 « ni'. an< he in versio- '*rKS 
ne CiT) o diesel 1005 t m ' . rajj8 
Peugeot 30.i a partire da Vv 

L . 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 . I V A e t raspor t 'o^ 
e omprcii (Versio 

•J P0JG6OT3O5BRG4K 

GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 

OFFERTA ACQUISTO. 
J ) a oqgi Peugeot 305 benzi

na diventi» un invest imento 
oc t ez. ionalmente vantag-

*v gioso. 
l i n o ni 20 Maggio inf.it li. 

B-'t su tutti i modelli Peu
geot 305 benzina: 

Gratis la messa su 
strada e il bo l l o per 
u n a n n o . 
- P rez7o garant i to fi

n o alla consegna 
- Super valutazione 

'dell'usato di qualunque 
«inno e marra. 

E in più. pote te pagarla quando 
e t o m e volete: 
- Nessun antìcipo (solo il versa-

}- m e n t o deU1.V.A.). 
- -1B mesi senza cambiali. 
fi d iverse interessanti proposto 

i e rodilo su misura pe r Voi. da parte 
della Peugeot Finanziaria 

IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI 1 

COffCKH ACQUISTO PIÙ' INT6KSSdNT€ 
D€L MOMffllO p ^ 

PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 

http://inf.it

